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11. lavoro dei carcerati 

Il nuovo Codine Penalo Italiano, pone, 
primo fra i grandi Slati Enropai, l'ob­
bligo del lavoro ai oaròerati, come è, 
ora a Zlui'igo, a Friburgo, a Baailea, 
in Olanda ed in Ungheria. 

L ' I ta l ia ha abolito prima fra i 
grandi Stati la pena di morte, l'Italia 
sanuiace ora il dovere di provvedere al 
miglioraraoiito del condannato, ne può 
dubitarsi che tutto il mondo .civile la 
seguirà in tali nobili iniziative. 

Sulle norme di applicazióne del la­
voro obbligatorio è ora aperta là dì-
Rciissionc che deve condurre ad- un re-
gulamento. 

Ed ecco ohe Domenica Giurati, in­
faticabile cultore di studi giuridici 
porta la sua pietra al nuovo trionfo 
della scuola . progresaistn, accennando 
nell'opuscolo toste .pubblicato "Il trat­
tamento dei carcerati sotto l'impero del 
nuovo Codice, (foglio di lavoro) le 
basi che la nuova istituzione do. 
vrebbiì adottare per, riuseire sana e 
giovevole. 

* • 

Colla grande competenza «he gli 
viene da altri atndii sooiali, e con 
quella forma smagliante di cui abbia­
mo avuto uno splendido saggio in un 
libro edijp l'anno scorso dai fratelli 
Treves, Domenico Giuriati richiama 
l'ultenzione del Governo stilla necee-
sita di olrcoBorivcre il lavoro dei, car­
cerali ai mmiuali ed agli agricoli. 

" L'obbligo del lavoro non deve con-
.vertirsi in un diritto al lavoro com­
pensato nà invogliare gli onesti „ con-
seguontomente devonsi eseludere i con­
dannati ai lavori forzati da qualàivo-
glia parte dei lucri ilnchè non. sienei 
sdebitati dalle conseguenz* della- con­
danna di natura pecuniaria, spese pro-
csssuàli, multa, riearoimento di danni, 

Qui non vi è umanitarismo morboso, 
ma senno di legislatoio intelligente. 

Il detenuto prima di far proprio un 
lucro qualsiasi tenga indonne lo Stato 
delio spese sostenute pei di lui man­
tenimento, anche ciò è giusto. 

Porche p9Ì il lavoro.non aifiiinpura 
perdita del condannato, una terza parte 
sia devoluta ai debiti preciidentemente 
contratti ool-délitto che origini la cqn-
\lttnna, una terza sia trattenuta p^l 
vitto e vestito, rultim» in utilità del 
detenuto^ ma,una parte sola,,con pien:i 
iaooltà di spenderla, un' altra alla 
Cassa Sostalo di Rispafinio pel giorno 
della atta' liberazione. 

I -. * * - ,. ' 

Promesse queste considerajloni il'Giu­
rati continua constatando che 11 numero 
delle industrie nelle carceri varia du 
40 ad Su ed in tale varietà. sta una 
Bcaturagine di pene e. di incoraggia­
menti. Chi è già in pos.iesso di un 
arte o mestiere sarà di preferenza ad 
esso destinato ; (distinguere per quanto 
si possa il lavoro aecqndo le classi ao-
ciali sarà un'opera.umana. Imperocché 
condannare i detenuti di classe civile 
alle opere manuali sarebbe un aggra­
vamento di pena, ammettere nelle car­
ceri il diritto.all'ozio, a favore degli 
abbienti sarebbe un'ói&sa alle leggi 
della eguaglianza. 

Le Società di, Patronato dovrebherf) 
venire ricouosciiite dall'alterità giudi; 
ziaria e dal poterò esecutivo — con 
facoltà di accreditare 1 liavveduti, 
suffragare le domande di graaiia, otte­
nere miglioramenti nelle condizioni dei 
singoli carcerati, favorire le liberazioni 
antecipato. ' 

Quattro categoria ' speciali: gli ado­

lescenti, le donno, i vecchi, i condan­
nati politici esigono speciali ordina­
menti. Giurati vorrebbe un luogo di 
pena apposito per i condannati politici 
a pena superiore ad un anno. Non vi 
è che ad augurare ohe rimanga sempre 
vuoto. 

In ogni modo questa introduzione 
del lavoro obbligatorio ha bisogno di 
studi, tanto più che il senatore Cano­
nico nella sua ."Conrse a traverà qiiel-
ques prisons de l'Europe, non potè 
occuparsi che di>lla materialità doi pe­
nitenziari e non dell'ordinamento del 
lavoro dei premi o delle pene, Questa 
parte nuova ed ora introdotta nella 
le^ge merita di venir approfondita oon 
l'esame di ciò che si fa dove il lavoro 
obbligatorio è in pratica. 

GLI SGAMBI INTERNAZiONALI 

Nei primi due mesi di quest'anno, 
non calcolando i metalli pi-ezioai, en­
trarono in Italia circa 178 milioni di 
merci straniere; cioè 48 milioni e mez­
zo meno che nei primi (lue mesi del 
1888 

Le esportazioni italiane, nel periodo 
stesso di quest'anno, ebbero un valore 
di 143 milioni, e, in (ionfronto del pri­
mo bimestre 18SS. diminuirono di 16 
milioni e 875 mila. lire. 

La cifra più rilevante delle diminuite 
importazioni.fu quella dei prodotti a-
grari, nei quali vi fu una riduzione di 
21 milioni e 4 ' ' ! mila lire. 

Nella stessa categoria d,elle esporta­
zioni, la riduzione fu di 8 milioni e 
75U mila lire. 

Quindi l'industria agricola italiana 
nei primi due mesi del IK80, ebbe 
quasi 17 milioni di meno dì coucor. 
renza estera. 

F ra lo merci esportate quest'anno in 
maggior quantità, vi è la seta, di cui 
fecesi una vendita, all'estero di Ri mi­
lioni e 12U mila lire a quella, del pri­
mo bimestre 1888. 

Nonostante i dazi proibitivi francesi, 
l'uscita del bestiame è stata di alcune 
migli.aia, di lire maggiore del primo bi­
mestre 18SS ; mentre la, stessa cate­
goria, segna all'irapor.tajiione una dif­
ferenza in meno di 1 milione e 732 
mila, lire. 

Nella categoria legno e paglia vi fu 
all'esportazione un aumenta di 1 mi­
lione e 773 mila lire ; nella caHa e 
libri l'aamento iu di 795 mila lire e 
nelle pelli di S)50 mila lire. 

Ed è poi da rammentarsi, nel con­
fronto col primo bimestre del 1888, 
che proprio n 'quel periodo il tnovi- • 
tnenti'dèlie esportazióni fa asnai, rile­
vante, essendo imminente l'attuazione 
delle tariffe Hutonème. 

PmAMENTO_NAZÌONALÌ 
CAMEBA DEI DEPUTATI 

Presidenza BujiCHERi 

Seduta del 26. 

Apresì la seduta alle ore 2.20. 

É all' ordine del giorno la mozione 
De Maria,. Haffi ed altri relativa al 
personale passato alle dipendendo delle 
soqietà assuntrici dell' esercizio ferro­
viario, 
. FIUBII, ministra dei lavori pnbb., si 

olza e oon voce .molto debelfe'e riluca 
chiede che lo svolgiineuto aia rin­
viato. 

Melfi e Da Maria apcetSano il rinvio 
a, venerdì. 

Là Camera approva. 
Si ritorna al, bilan(sia di asòesta-

wentp, 
Ilertallo raglgna ani., prodotti d^llo 

tasse di fabbricazione o delle dogane, 

e sulla cifra del dlaavaiizo, attenderà 
ohe ai facciano le promesse economìe 
nel personale, le quali a suo avviso 
possono essere rilevatatissime. 

Diligenti chiede spiegazioni sulla par­
tecipazione del gove)!no agli utili delle 
banche per l'eccedenza della circolazione, 
e sulla preseniazioné dal progetto per 
regolare la olrcuUziane meilesima. 

Glolilli risponde che il goveino sta 
studiando il grava argomento e pro-
senterà il progetto sulla ciroolazione 
cartacea. 

Quanto alla partecipazione agli ntili 
si sta facendo la licjuidazione, nella 
quale il governo avrà di mira soltanto 
l'intere.'ise dello Slato. 

Sanguinelli censura la emissione delle 
obbligazioni ferroviarie. 

Sarebbe stalo meglio emetterti con­
solidato. ' 

Gioliti! osserva ohe le obbligazioni 
ferroviarie nou furono emesse da Ini. 

Luzzatli non crede sia il osso di fare 
oggi la discussione finanziaria. Tra 
breve il governo dovrà esporre i prò. 
prì intendimenti, e quello sarà il mo­
mento opportuna per es.imlnare lu stato 
delle iSiianze. Ri(]ona8ee ohe le previ­
sioni dello entrato non si verificheran­
no interamente | ina il governo e la 
commissione del bilancio sqno d'accordo 
nel ritenera non «oceasario di rettili-
care ora le cifre. Richiama l'ationziono 
del governo e della Camera sulle gravi 
oondizioni del tesoro. ^ 

Seismil-Oada, ministro delle finanzo 
(attenzione viva). Confermò, anzitutto, 
quanto ebbe a (lire l'on. Luzzatti circa 
le previsioni dell'entrata. Si avrà un 
maggiore disavanzo di ;4ó milioni. Pelò 
la situazione non devo allarmare, no­
tandosi un moviniento ascenaioniile nei 
proventi dei coiiaumì, e più ancora 
nelle imposte dirette. 

Coir incremento -'116) prodotto delle 
imposte, col rinvio'dì alcune spese non 
urgenti e oon economìe nazionali 11 
governo calcola di provvedere alla pre­
sente coudizione delle finanz-t .senzn ri­
correre a nuove imposte (bene, bravo). 
Dichiara ohe dopo le ferie pasquali il 
governo presenterà un progetto di ri­
forma delle tasse sugli spiriti che per­
metterà l'incremento di questa indu­
stria fl procurerà quindi maggiori pro­
venti all'erario (approvazioni). 

Si approva la chiusura. 
Si approvano gli articoli 2, 3, 4, 6 

e (ì dei progetto di legge oon le an­
nesse tabelle. 

Si vota il bilancio di asaes!;amento a 
scrutinio acgreto. È approvato oón voti 
148 contro 66, 

Si leva la seduta allo'óre 7,26. 

CORRIERE POLITICO 

B,Ì:II ITALSA 

Per la chiusura dei lavori parlamentari. 

Oggi gli on.. Bianehori, Giolitti e 
Doda si recheranno 111 caaa dell'ono­
revole Criapi, ancora obbligato ad a-
versi riguardi, per concertare il giorno 
della chiusura dei lavori parlamentari 
e la durata delle ferie pasquali. 

Per l'eventuslità di un Conclave al Va­
ticano. ~ Boiilangor sostenuto dal 
Vaticano, 

Parlasi molto, ma sono discorsi senza 
baso positiva, di riunioni che sarebbero 
state tenuto da cardinali, ncll'óveiitua-
lità di un conciavo. 

Si sarebbe dibattuta la questione, se 
il', ooiiclave futuro debba tonerai in 
Jtoina 0 all'osterò — ma nulla fu deciso, 
essendo assenti dallo riunioni alcuni 
cardinali di nuova nfiinina. 

In questi calcoli ólericali non si dis­
simula l'importanza delle dichiarazioni 
di Uoulanger favoravoli al Vaticano.e 
al clero. E parecchi credono che il 
Valicano debba aostonore il generalo 
contro il governo ropuhblicano. 

Corvetto va sempre migliorando. 

La • saluto di Corvetto va sempre 
'migliorando. 

. Si crede che fra due giorni passai la­
sciare il letto. 

Altri petardi a Trieste. 

Oltre al petardo scoppiato domonica 
a sera sul piazzale della Stnzione, al­
tri, quasi contemporaneamente, scoppia­
rono in altri pnnti della città. 

Verso le ore 9 3|4 vicino alla porta 
d!;lla cnserma di marina ne scoppiò 
uno 0(;n grandissima detoniiziane che 
fece uscire i cadetti, 1 quali, raccolti i 
frantumi, Il consegnarono alle autorità 
accorse sopra lungo. 

Un altro petardo fu collocalo nei 
pressi del palazzo del Loyd. Una guar­
dia si accorse .della mìccia che ardeva 
0 potè spegnerlo, prima ohe avveiiisse 
lo scoppio, calpestandolo col piade. 

L'ispettiire degli agenti (li P. S., 
ferita l'altra, aera, si trova pinttostu 
gravementje malato. Egli riportò una 
lacerazione a l la ' mano che comprende 
anche una velili, una ferita al giniic-
chio ed una al piede, nonché alcune 
ustioni alla facci:', - -

Candidature offerle a Boulanger. 

Boulanger liuSvctte ISO domando di 
comitali che gli offrono candidature. 

Di esse 61I sono serie. 
Affermasi ohe il governo ha deli­

berate nuove misure assai energiche, 
compreso forse l'arresto del generale. 

Non si precederà contro Laguerre. 

Non si è presentata domanda d'au­
torizzazione a procedere contro La-
guerre, perchè questi rimborsò alla si­
gnora che aveva sollecitato il patro­
cinio la somma indebitamente rice­
vuta. 

Inchieste e condanne In Francia. 

Parigi 26 I giornali, annunziano-ehe 
una inchiesta fu aperta snll'accapar-
mento del rame. 

~ Il tribunale correzionale con­
dannò a due anni di carcere la spia Ku-
clien ex ispettore di polmia ad Arri-
court. 

L'Inghilerra e In triplice alleanza. 

Vienna 25. Si assicura come cosa au­
tentica, che, giuata notizie pervenute 
al ministero degli esteri da Roma, da 
Berlino e da Londra, è intenzione di 
Salisbury dì stringere l'Inghilterra 
alla trìplice alleanza. 

Il primci, ministro inglese spera ooai 
di rstTorzaro la sua posizione che fu 
recentemente scjsaa 

Questi circoli diploTintici sono favo-
revoliaaijni. all' ingreaso dell'Inghilterra 
nella Lega della.pace. 

Questa il grande, avvenimento del 
giorno ; qui non si parìa d'altro. 

Continua l'agitazione è. Budapest. 

I Budapest 25. Dopo,la riunione degli 
operai che discusse il paragrafo 25 
della legge militare vi fu una grande 
afftueuzB davanti al luogo della. riu­
nione ; malgrado le esortazioni 'della 
polizia la'folltl marciò' fino al' boule­
vard Therase dove'fu diapetsa. dalla 
pulizia a cavitilo e da una compagnlll 
di fanteria. 

.Poscia la folla volle, fare nna, dimo: 
strazloiie davanti il club dal' partito 
indipendente. 

I , Vennero.fatti molti arresti. 
Le truppe si ritirarono alle ora 8.30 

quando dappertutto regnava la calma, 

I Collisione fra due navi spagnuole, 

Londra 26. Un dispaccio del Lloyd 
da Manilla, 26, annunzia una collisione 
fra la nave spagtiuola "Hindanaol, e. il 
vapore spagnuolu "Visjiyras,. 

Il «Minclana.O|» è offondnto. L'.cqui; 
paggio'di 30 uomini ed i p^sseggiéri 
sono periti. 11 "Visayras,, è rientrato 
avariato a Manilla, 

COSE* O'AFRICA 
Telegrafano «Ila 'Vrihanù, da' Mas; 

saua : 
Fituarari Raia par.iigi«Ra; di. Dobeb 

occupò Adua e Ghìrghis tagliando fuori 
l'Aamara. 

1 saldati di Biirambaras Chaffol di­
sertarono e passarono nell' orda di 
Debeb. ' . . . 

Di(«eai che gli: abissini aleno stati 
sconfìtti nel Gendar. 

IN GIRO m MONDO 
Una truffa dfia,0O0lfr« 

a d'anno della Mtditorrà'naa. 

Alla atazidna ferroviaria Ciintrale di 
Milano, venne scoperta una truffa malto 
ingegnosa, che è costata on sedioi mila 
lire aH'Ainministrazione della Mediter­
ranea. 

AirÙfflcio accettiizione delle meroi a 
grande velocità nei giurili scorsi, yenl-
vauo pre.«entati alou pacchi di merce, 
diretti u Genova, e gravati .da forti m-
àegni. 

Qualche di dopo, la sp^dlKlone,, airri-
varano gli avvisi da Genova phe l'incassò 
dògli assegni era siàto efTdituatòi ed'il 
cas!ii(?i'e di là pag6 aoua'egueutetiiàbté 
l'importo degli assegni stessi, all' iHdl> 
viduu che si presentò colla rioevuta (li 
spcdiziono della merce, 

Conteinporaneamonte parò alla età-
zloné di Genova erancrpervenuti degli 
avvisi di tenera giacente per qoiiiciio 
giurno la merco gravata. d'as^^gno, 

, perchè il destinarlo si sarebbe poi ,pr$r 
sentato a rìtiri(i;la. 

'fardaudo ad sffattuar<li questo ritiro, 
il gesttire di Genova ne scriveva ih 
proposito a quello di Milana : si venne 
così a scoprire che lo ricevute, d'incassi 
degli assegni proveniputi. ,^a Genova 
orano fàlsicate, e che i pagamenti erano 
stati eseguiti nelle inani d'un furbo 
matricolato. 

Il quale si è poi venuto a scoprire 
essere un , ex - impiegato ferroviario, 
molta addentro nello segrete cose d^l' 
l'aminiiiistrazione, ed al fatto di tutto le 
modalità dei pagamenti. 

K fu l'autor(3 stesso n confessarsi, non 
appena messosi al sicuro il'suo peculio, 
in una .lettera inviata al coinmendutore 
Mattia M.assa, direttore g^porale della 
Mediterranea, 

'l?ra lo altre Cose nella lettera, questo 
ex-impiegato certo Vellani spiega e'6»l 
la sua trulfa: 

«11 servìzio .degli, assegni in., ferrovia 
mi era già sembrato ti»tt.!al).ro; che,.rego­
lare a poi-ciò a suggerir;ne una radicjile 
riforma ainirììniatatìva in tale ramo, 
feci parecchio spediziouì senza valóre 
ma con simulato assegno e da me solo 
cplle .mio ciiigniziaiii ferroviarie e con 
un ìibro d'aaaegnl, libro cito con. alti'i 
stampati mi' era rimasta in uu toniiia 
ohe mi trovava alle .Celeri; 

Mandai sotte spedizioni con asstjgno 
complessivo dii L. XS:UOO circa,; ripar­
tite fra lo atafioni. di Roma, Napoli» 
Livorno, Kireuzq, .Ppntremol.i, §pbzU e 
Caserta. 

In u,! locale solitario preso espressa-
mento.;ìu.affitto, lontano' dai ogni i-ti-
more deil'industre Miiayo,'.fabbrioai; !e 
cassette e da, raai(jriali trovati.sul piiato 
conteuzioiiaì ìa merce. 

Un cretino che prosi sulla via in, a-
parta campagna e condtissi' nell'anzi­
detto locale scientemente'por poche lire 
mi aiutò nql necessario lavoro di' tra­
sporta, oppoi •valendomi d(5lla; pratica 
acquistata in tale ramò di contabilità, 
feci recapitare i falsi' assegni u de­
stino,' indi con' mandati parimoritl falsi, 
pii, p|:,esentai per. l'esazione. 
; 'i|Ht'«; pr'Joedetto nogoiarmente se-
'condti i mici oalpoli, mono obsr.por • la 
stazióne di Firenze, di cui ignoravji 
là clitssifioazlono^come Meridionale,' é 
oh() perciò non potei esigerò, stante la 
differenza dallo istiimpato.' 

Errare: unt0,num. est. 
Ebbi altresì la precauzione di fare 

qfialche spediziono dà Genova pgrchó 
non avrei potuto ' r'èpìicà'tamóiit'o arri-
sohiarini sia nella •spòdìdoue che nella 
riscossione,a.Milano ove potevo èasevg 
i[\cqntj;at9,e, ricpnoMiuto.. 

Per k traspi^HJpnalà.egli assegni va­
lendomi del 'non. mai abbastanza lodato 
biglietto d'ingl'òsso alio stazioni, appro­
fittai) doiimoraenti di confusione (fella 
distribuzione iioiia corrispondenza ed 
ebbi campo nella staziona di. Pisa, di 
mettere, in pareochie ripreso, gli as­
segni in discurao. 

Tutto essondo riuscito secondo ì mìei 
disegni mi dirigevo a- Marsiglia pet 
prendervi imbarco par l'A mirica. Lungo 
il pqi'qorso,, cullato.beatamente in un 
coupé di 1.° classa, vennemi la felice 
ispiraziono di scendere a Monte Carlo 
a tentarvi la sorte Ho triplicato il mio 
capitale ; « si vedo che la farina del 

• diavolo non sempre va in crusca. » 
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DA PADOVA 

jisui 'h:^^':-imm&-r-y: 

(SOSm COBWSl'ONBBNZ*) 

•"••,'-'','• 'Pii<Ìo»a,«|'.maMo.l888. . 

In A w B W t ó t ^ ' " Fi-à' ÓlMSr» , i - Afl-

Ilsiilra,;,»ad»va. ,,)flrii. in', iraoola , di 
qualohs alJWltf'^er fk&s'mì&tvi, » gi­
rellava SJM. * àaBWio ,or„ iq.BBi. ed or 
là, fui a'tratto da aiia pietosa .«oana, 

Era una famiglluola di oonSàdili 
ohB,iOwa«- seppi'- "d|-7poi," BÌ"' airìgeiva, 
aljaf yolla;;||l|j J t l ì t o t ó 

• un grosso fardello suUe spalle, oón- ; 

guardavatio ,cpi» T forò. _ ooohioni sgra­
nati, p.l»l|^?|;'ià|iiài,' e ̂ diètro, ad essi 
una donnàjdi^anóor fteaoa »tà|Oaa ap-
paMÌt8|,fl«<io«t;n'Qr««i da ..laalohe po­
tente affanno, .«he guardava con oo-
oWo oo'mpaasioHBvole lo smunto bam-

. hfnBlIo che .placidamente' dormiva nulle 
s^a '̂bijàcota. Ad',un punto l'uomo del 
fai'delio ai' ferme guardandosi attorno 
«|uasi inoerio della via-da. prendere, e 
«ell'atto di ano ohe desidari trovare 
'tìiìti-faooia. aiaiòa, 'ehe,' sensia domanda, 
gìiéiaittdichi.l! ìj'ovéro io', intei;pte. 

. t9i»,d?^à!dov.ere il desiderio del î ontar 
, ditto, ai feoeinnanìsi dio«ndoglii ;, 

— Buon uomo;'"doVtì'deaiderate èn-
darei.,. ;,' ' ,,, '_. ' .,̂  .' 

— 'Alla st'̂ ziona fórrovi^ri'a,— rispose 
i| disgraziato. V'perchè io e la mia 
famiglia dobbiamo.partirà per 'Ama-
r i s a . • ' , • • - , • • ' < ! • • 

— Ebbene ,— apg8JiU|iai — se non 
vi dispiace,-vi a'ooompagnerò io, stesso 
— e senza attendere' risposta, «'ia-
oammJnamoio. 

— Perchè lasciate la pàtri»? — do"-
m'iridai — non avreste tlrovato anche 
ijui lavorò ?... 

— -Eh ! signore, breve ma triste è 
la mia storia, e se lascio i la patria 
una ragione potente impdàsibile a fu^. 
girsi mi ooslHagè. L'aiiaatafa'scariìi 
1% polenta .•.man.ô va, dànap p?r. pa­
ganie il padrone.non ne avova, ed. egjl, 
il maledetto,imi oacolòsill lastrlob,'pe.r | 
nulla impietosito'della faniebhe' divo'- | 
rava i ppveri'miei figli, la,, sventurata 
moglie .mia. Cercai per tutto, e a .qua­
lunque prezzo il lavoro, non ne trovai, 
domandai, arrossendo, ' t'elemosina, fui 
cacciato, perchè mi si diceva fSei sanò, 
lavorai Chê  mi restava .a '-fare?'.. I 
Vender l'ultimo C8mpicell0|,ohe .mi ri­
maneva, e oon.,ì danari, ricavati mi av­
venturo alla sorte I Abbandono il mio 
paesello ohe tanto amò, i' miei'amici,.! 
liio'ghi òhe mi rieordano' leifopl̂ é'.gio.ìe 
passate, ma. parto, la. fame mi: spinge: 
dpipre più grande • di veder aira.mati 

, (.propri cari,''non -V'è, Wbn v'è.'me"!^ 
Preda slgnsre. — Ed il •pòv'erb'..tipm9 
s'asciugò una lacrima. ,•.,. , ,• 
,'. Non soppi che. rispondere ,•, maledii 

la pace armata, l'ingiustizia della tor-
tuna, e odmpiànsi' lo stdto' dei' 'pòveri 
contadini. . . • ' • . , . : . . i.,. 
' Giungemmo aU '̂ slajsione,. — Poco 

dppo.'il ,,tr^no ,.fiaohÌB.va, si; .moveva, 
vidi un fiUEoletto ohe • svetitblàva, «iS 
lutai'con la mano; guardai ancora,'ma 
il treno'era Sparito;.',. , ',. '.•.. 

• Povera .gente, .quanto,, dpve soffrire, 
pensava tra me,- quante laoHme ignote, 
quanti'dolori soffscati in (l'n tugurio! 
"̂ Sii onesto, e s'arai fèlio8l„ ci narra 
un veoohio adà'gio. Ma ohi, più'oneati 
della 'maggior parto dei .contadini ? Chi 
più lontano dalle corruttele, dagli in­
trighi, dalle esigenze cittadine ?..'Al 
contadino basta un • tozzo 'di polenta 
aitn contrastato per vivere felice, eìi-
ben?, da noi, npppur questo gli si con­
cede,! E lo.Sji ooalrirge intanto a rin­
negar la patria, per andar in 'lontana 
regioni a morir,di febbre, oppure (o 
si caccia in iih'a .p'ri'gjòne, se, spinto 

' d l̂l'a fame, pe.coa. E tutto quésto si 
fa ppr voler grandeggiare I 

Pare, però ohe a'uohe 'i ' signori go­
vernanti abbiano jliialmehte' aperti gli 
occhi, a questa triste yerità, pare ohe 
vogliano,far? delle economie.. Sarebbe 
aenjipre orai,. . • .. i . , . . 

I ,du6 illustri- nomi di Crispi e Doda 
ci fanno sperare giorni meno sventu­
rati, peri 'nostri, po.veiri contadini i.n 
iijpéeial modo, 

Ma noi vorremmo un pochina di più 
carità orlallana anche da parte dei si­
gnori padroni, vorremmo ohe anch'essi 
cercassero di aiutare la povera elesse 
dei contadini ; vorremmo che fossero 
meno pronti a scagliare i fulmini della 
legge oontro individui ohe non hanno 
altro peccato sa non quello d'esaere 
poveri. 

FinalDiente dopo tante incertezze, 
dopo tanti " ai fari „ o " o non si 
farà,, r Impresa si presentò al pub. 
blìco padovano con il « Fra Diavolo » 
e con la promessa di fai;, seguire il 
« Crespino e la Comare ». 

Due aparlili che, per dira il vero, 
son poca cosa per Padova, ad ogni 
modo meglio co.'ii che niente, 

Ieri fu la prima serata del " Fra 
Diavolo „. Il teatro affollatissimo. La 
musica di Auber con tutti i suoi di­
fetti piacque assai, L'orcheslra diretta 
dal maestro Kìbaldi nulla laeciò a de­
siderare. La signora Manseur fn me­
ritamente applaudita, e se manca di 
polonza di voce, pure possiede uria 
scuola finissima. Con discreta infamia 
so la cavò il sig. Salvi (Fr.'i Diavolo). 
I signori Rnotolo e Conforti (Giacomo 
a Beppoj benino. In coniplesso il pub­
blico rimase soddisfatto. 

Al Ponte Molin ieri sera' Il mag­
giore veterinario Borroni fu colpito da 
un individuo che lo fece stramuzzare 
a terra., . 

Fu condotto all'Ospitale. 
Venne.arrestato poco dopo certo T. 

come sospetto d'aver perpetrata la vi-
glincoa aggressione, 

«Z,m„ 

DALL' AWISRICA 

jdei'è ohe,r}!in sart lonlànp il^|j|!)rt\|y rijuard* jit/iaieas,.coi73»s, S.-IB nuova 
dice h'Pr'eme', ohe, gfi tócaflpatiMi legge sul «atfiwflni'ó òfvfi'é, Ai cui già 
ohiudè|'e in Questo jsiorno"il .b(la,npio vi dissi. .. •;':.•' '.,'*"! 
dell'anno, annttiizietafiìio àllai4'stò e I dati slati|lioi dell'Istruzione sono 
a tntla'la RMuiiWiBà "ohe 11 pnèso"'ha '"quelli del 188?;%lttnni fisòrìttl 227,450 
vloevulo BOa*000 uortìpi che"'80tt()'.Ve- (nel ìB^f 'erano ^fif}, nel 1888, 
nuti.RÌàvo^?é„pel atto progfoss.Ó.', ' | H0,a5O)5-'ljo-';,«9tjoJ« .pubbliche sonò 
. . ^ 8pàjsioroe"n'4.. sjoni'Sineiile4tìrftt*i_,j 82Ì1, Ir.'pH^sité lé7^':i'iaamitl(>ìUt. 
al oongìdotì'ohe la Repub'Bfì'ea 'conta" "'Il preventivo'delle scuole pel ISSa-fu 
menò di 4;nlllionl in un^-rsttper^'ie à({ .4;] 4il6f'3qS):pesl. questo pello Stato, 
due'a m e A "milióni di bilomélri 'qn.i-' i àpuzìt le'scuole particolari speciali delle, 
drati.'^'..qtì68t',nItifflo datO-Jo "do a- P^cvinoie.' •'' ".'':*•'. «é̂  ' ' '•' 
semplice" qalqblo di ràpmorla non.,te .' ,?«"«„ ,f?f,™'>'i.?j e ,telegrafi' nQn,l̂ ,,vl 
•nendo'pre'seiite, hi vera oìfra, —• Bue- pussÒ dare diti'essendo ohe-si procede 
nos.Ayres conta 480 jnila abitanti, e *' » 's'i ahalzi ohe è impossibile tener 
quasi'iiii terzo.sono italiani, e pi'può i dietro a questo' vertlgi'n'oao "progresso, 
ooldolare.oiié in 'tutta'la repubblica vej' «o»9 per esempio il movimentò lettere 

(NOSTH* CoaRlSIiONIìKOTA) . ,, • 

C i f r e e «iati I n t e r é s sàn t . i . 

; ,.L«S T(i>ca»,~15 febbraio 1889. 

'È nn mese ohe tengo sul tavoldiun 
numero di oiasoiino dei, due giornali La 
Naaion e la Prema, i'p'ù', autorevoli 
e più grandi, anche , di', formalo, della 
RepTibblioa,. anzi dell'America meridio,- i 
naie. Iii ho sott'occhio per eatracre , 
alcuni ̂ da,ti statistici, ohe, .in occasione 
dei nuòvo anno, questi diari haiino an-
ntìnciafo ai loro lettóri, dando'" cosi a 
me occasione e facilità' ad. una oorri-
spondenz^, che alvrei potuto an.tiòipare 
se certe mie occupazioni .me lo,, avps-
saro permesso, ed-i grandi calori del 
tn'ese ipàssato 'é'dl questo non' ini iives-
sèro paralizzato' qixella poca l'eiia''è 
buqna, volontà clie .ancora tengo,,. . 
. 1 Noni para una . rivista', ma. appena 
alcuni dati più salienti ed importanti, 
e-che in,''qualche mòdo'hanno'relazione 
con l'Italia. 

PrtnqipJQ, dall'.pmigrazi.one, anzi,.idal-
l'immigrazione, poiché scrivo da qui. 
Tòlgo "e'tràdùcòjdàllà iysczoH.i'j'Cr'ge»-
nài<>.1889.,.n.'&568)...V .',',. ^ , . ' , . ' , 

^ ' «,Per tutt'fi ' l'est.̂ hsiòhe 'àerd.llptato 
e jiccò- terfilorip,, dcHp ..Eepnbblìcf̂ , 
dalla Piata alle Ande,rdalTroj(li'co'jalla 
Terra;del Fuoco, non* si vede pass'ftre 
altra, legioni. chp quelle d,el soldato 
della pacò, quelle dpgli immigranti, che 
si internano nei deserti trasiormandpli, 
e strappando le ricchezze che per tanti' 
seooli han ritenuto nelle' viscere. Fra 
tutti i fattori ohe concorrono" a de-
termìuarp le forze produttive dèi paese, 
la sua robusta. vitalU4, il meraviglioso 

I progresso ohe ci ..fa , orgogliosi, quello 
ohe Ila, parte prinoipalisaima è la cor-
rente immigratoria, ohe ogni anno si 
dirige dalla vecchia Europa 'a questa 
regione dell'America, per rlgea«r,arla.,e 
fecondarla col suo lavoro „. 

Eccovi alcune cifre : 
Nei 1888 la immigrazione ha rag­

giunto, proporzioni finora disconosciate. 
Il bilancio del 31 dicembre 1888 dà 
129,116.immigranti dei quali 76,105 
italiani, 25,495 spaguuoli, 17,105 frun-
oesì pochi d'altre nazionalità, II' nu­
mero degli immigranti italiani .dî l 1857 
a questa parte fu di 646,162, É questa 
immigrazione crescerà, e tutto fa ve 

ne siano più ohe mezzo tBilionè, E 
questi italiani non. dimenticano la pa­
tria, la famiglia, il paese ' natale. Non 
havvì avvenimento patrio glorioso o fu­
nesto, .oomm.einorazione fausta o triste, 
che non, trovi eco nella popolazione 
•italiana qui dimoitantej e non è a dirsi J 
obe-oió succeda'in Buenos Ayreà,'So- ' 
sario, Santa Fé, pva gli italianij sono. 
a migliala nel oomippro.lo, nella , navi­
gazione, nelle,.' industrie, .nelle arti,, e 
oheJiBuno giornali,'associazioni. Banche, 
•Sotiole"propi'ie) nò, ciò subòòda'aiiciie 
nella,o.ploni.e or ora nate, e. popolate 
là "mn'ggior parte dì soli, agricoltori,; 
pochi, artieri fl. piccoli ,oommeroiantl. l; 

IJaiàommBt'deì risparmi'o-dei- gua'-̂  
damili ohe gli italiani mandano ' da • 
questa Repubblica, alle ' loro famiglie i 
é dguàle '̂ 1 'terzo di quello .'cije 'da' 
tutte le, parti, del mondo .si ,manda,,e 
neM,872 fu', di .'3';i29,3Bl. lirs.proob-' 
dentii soltanto-da BuenOa Ay'resi -nbn 
si 'dovrebbe errare iiel òvedere phe'oàgi 
sia,più.di 4. milioni. , , . ,, 

Non sono, proporzionali a questi dati 
demografici le .relazioni commerciali tra 
la Repnbblioa Argeijlina e l'Kalia; 
IrigHllterrn,;Fi'anoi'a, AMo'm'agnP, Stati 
Uniti e Èelglb^éi precedoiipnella quan­
tità e valore ili.imporlnKion.e. Qualp ,la 

f causa ?. Varie o di; vario ordine e che 
] -io'non ennmeterò,''bastandomi 'diro ohe 
•qtleste 'rèla'ìiibni porrebbero pasere taSg-

' glori,' apeóialmente ,in -vini,''olii,'stoffe, 
oarta,̂  .capélli eoo. se i produttori o 
oommer.oianti itallpni .fossero .più arditi; 
st'iva''por'dire, più,!oiarlata,ni. ' ' 

! Il movimento del Porto' di ''Buenos 
Ayres nel 1888 fu'.di óirp,:̂ i,2o0'mìlioni 
di pesi (il pr-Bo è 'di, 5,]irp;.pprò verso 
oro non è ora che, di 5i30 o poco pivi,) 

' con 13700 bastimenti che entrarono, 
lO.OOi) • che- a^oirona: L'iraporl'azìoiie 
eccede di molto ^ (credo BO'.OiO) .pùl-
l'esportozione, cansistendo questa qnasi 
esclusivamente, sui ,prodotti della '•ga-
«adeWa (bestiame) 1— Cioè pelli, sèVo, 

' carni conservate et sin)ilia '— pòdò 
prpse.ntemente il, è,''?"? • ~ , ^ • """, ^$' 
Cora i minerali e]il legname phe squo 
in via di essere eppl|0,tatì. .. , . ,,•, 
Vorrei dirvi delle.condizioni'finanziarie 
dello Stato, però'-le condizioni in -cui 
sì trova 'questa Repubblica ed il suo 

' regime son ben,,diversi dei nostri,;).la 
Repubblica non è che un' unione di 

I 14 Stati quante, sono le Provincie, le 
' quali si reggono a sé quasi affatto 

autonome, avendo governo, leggi, fer­
rovie, 'ln()beÌe,"s'ct(olp" prÒ r̂ie,̂  Cam'à'rà 

! e ministri p"ropi't,i'ir'lntto retto da'uu 
governatore' ohe," come il 'Presidetì't'B 
della R'bpùbblioa'i viene eletto a suf-
'fragìo, quasi universale, ',,, ', 

Lo straniero non'ha' diritti, politici 
epjperò non conoorre a queste elezioni, 
lie elezioni, anche ' del' Góve'rn'atori,. 
'dàn Itìò'go a lotte accanite e'sanguinose 
ed i recenti spandali di Mendoza e 
Santa Fé certo non sono, alineno dal 
'nostro mod'o' ^i. vedere, meriteiVolii di 
ammirazione; — e dire, ohe oggidì 
queste lotte sonp ,vei»uto meno, poiché 
tutti assorti nejlè imprese, nei ginochi 
di rialzò e' ribasso fondi — nelle'ap'e-
cnlazioul azzardate, lasciano' ^uasi del 
tutto a, lii)ero arbitrio .del Presidente 
6 ,̂ministri proporre od imporre candi­
dati. • , , • >i 
• Il'L Congresso legislativo nazionale 
(Cam'erà e' Senato). tennero sed'ute dal 
l'8 maggio al 6 novembre, approvando 
un gran-numero di. pensioni e conces­
sioni, spepialmehte feiroviarla, non me­
ritando l'attenzione che lariforma del 
Codice di procèduta penale in quanto 

(senza i stampati) che net 189''ora di 
soli 6;8a2;793, nel l'888" ha raggiuntò 
i-33,000,000'. ' ' ' 

II' primo ppàio pel nùniero di corri­
spondenza ooll'estero spetta all'Italia. 

Appendice — Si è fatto calcolo ohe 
dutàntq' l'anno 18S8 i diié teatri di 
Buenos Ayrps, (Colaubo e Politeama} 
ohe hantib avuto la Patti e Stagno, 
ebbero 'fh fnbas&ò di «8 ràllioiil,4' 
jiéai {,' — Asèol 
- ' E per Ultimo (speciale pél Friuli) 
darò 'gli' e'ati'emi del Bilanbfo, del '^iur-
nalé'''La Nuóion. Spaccia SO.'mijà esspi-
piar! al giornft,' dngii abbó'nkti" i.|càva 
in un anno (l8S8).23$.mii(i, pesi, da­
gli av'(>lÌ!-"B72'trilla'p^i,sp'endé"in sa-
lariiiti ed impiegati 163 mila pesi, in 
seiJvizio ' telegràfico 20 mija' 'pesi, in 

•corrispondenti' 18' mila ' J)̂ '3Ì,'!8peso' gó-
"tierali '67 mila pesi'— •Augnró'nl Vnwìi 
una centesiiija'parte di' queste somme 
•certo che lèi trò'Vetéblie contento. ,' "" 

Il giornalismo italiano conta 4 diari 
•in Buenos A'j^rci; urió al Rosario — 
credo aitri'in •tillró''ditt'é, 'confesso))è'rò 
ohe confltiato qui rie! Ob'a'óo,'óve'̂ arà-
'meiite giungono' lettere e. giorliali.'òbh 
regolarità privo'df catte reiàziòni;' pfi'vo 
dì-'llbri 'è 'gtòhiaii, "iibn posso'acce'riare 
ohe i'rtiei dati alenò veWtiéri.' •'';••" 
>' Dàlia statistica alla politica'^ b'fe^^ 
il passo, ma'Èbn là'v'is(;a'coi!t'à''tÌl'jiiÌa 
épartha, al meriti'i'tf mà't8ÌPIa,'iion'irii az 
zardo a'fsre pitf'piccitìlo'p'as'so 'per'liè'-
ma.di dire delle gran "scioocH'ézzè" e 
perchè non si 'pensi Phe a Carntóus, in 
A'inbriòa'"à-i'anzi' tempii' e buon jj'm'òrb'fli 
fftre dellk pblitiba. Oh ' nò 1' nift è uria 
sinecura la vita qui, tutti làvóra'rio, 
pare ohe tatti's'a'fffèttirib'P ai ^p|h'gano 
l'uri-l'hllro, e se'rubo'a'bklzi'q'uttltKé 
iriinótò "per tìb'bzzare ijttatt'rrf "righe, '"Ib 
fo iper-una''necessità ohe sento •di'"i'i'-

' .cordarmi della palrià"|"l(jn(ii'na,'"é'd,é'éil'i 
! ,amicv.(é'à'iicik'e''màU-|';oli)"'dar'"Sè'é'nd di 
I VltiVj'e boSi'fàrò'''di'''(J'iià'iitfo 'l'n ijiiàifdi) 
' -opcupàndomi or'd' un ' èogéòttò'or-'d'altt'b 
j a''Seconda' delle ' op|ibrtunitS,''dello 

stessd' mio 'buòn'iùiriorèi è''3'o'pràtnl'tb 
' per oacpiai'e''̂ uèlla'̂  cat'ti'fii oòirijia l̂iik 

ohe è la memoria di un tpmpb 'rihS'fd. 

I t l o s a . In Tramonti di Sbtlo Cozzi 
Leonardo fu Natale,, In rissa, per vec­
chi rancoi'ì ' ifiporl'ò ' ferit'e di bustone 
guaribili.in.SQ giorni addOpera di Cozzi 
Pietro fa'O.'-B..ohe.fu tratto'in ar- • 
resto, - t . . - ' • • • .'• _ _, 

l'jieie'irtatrt'; Ih'-H\àM(ìH ' syìl.up-
possi-.un ..inc^ft^ib.'in, un ,.fienile .dii p'ro-' ' 

Srietà della .,bàr,-Varma,dft 'Ajsllo,; — 
[algrado il pronto- occorrere .della' 

'truppa,'' 'oara"biirierl'''e' téì'ràiszani, le 
fiamme distrussero in un attimo tatto 
;il fabbricato causando un danno alla 
.proprietaria di L. 8000 ed al colono 
iBergamasoo .Giovanni nn danno di lire 
-ìiOd per fieno ed attrezzi rarflH bru"-
olati. • 

A. C'c^l^rica S c i s i M i t - n n a » . 
La'cittadinanza di Zara inviò al mi-
'tiislro Sefsmit.Dòdft un indirizzo di 
felicitazione pbr'la sua nomina'«ll'alta 
carica ; indirizzo^ ohe venne firmalo da 
oinquecp.ntp, cittadini ohe i-uppreseiitano 
quanto di ^eiotlo, di. generoso, di attivo 
•.ha Zara. 

'•' CotistKiii» 'CèiMunàlo-' Sabato, 
,i'Consiglieri sono'convdc.itrin sedu't'a 
straordinaria,allo,ore 1 pom: per deli­
berare siigli fti;gonieutì ohp seguono : 

1. 'Comunibaziòne e raùBoa- .di deli-
"bèrSèióiie d'nrge'nza délja Giunta.tìu'nt-
•cipal'è ;•'•• •' ' ' ' ' 

a) per storno di fondi fra 'oatègorila 
.Riverse, j , , , u:,-. .. i.-t . i' • 
5 ,',Q W digpe.nsâ  di,,.pratiche; d'asta 
per .'l'appallò dalla condotta d'fioqua a 

•Béiva'rs'i"'" ' '•' '••'"•' t ". 
( ' '3.'.GIvloo Spetìale'̂ -ii''esainb''e* appro» 
-vazione del bilàboio preventivo par il 

. • .iVlH<9lliti!a(Ui'<a. .. D l̂ bollettino 
giudiiziarip,.ril.eyiaiii.9 chp OfiSftli,. wd>c 
tóre a Rome., fu .destinato., a Spi ini-
b'erkò.' ' . . , . " Il -MJ:!^ 
•' . . . - K d f . . . . ' ì . l . t , ' , - . . , 1 1 1 , , ' * . 

t>«it<(?Bili», 28 marzo. ì*"( ! •. 1.!' 

Ringraziamento. 
Il|giorn'(^j'27 noveinbre pi. sattpseritto 

sforlferiataiùente suócéass'-̂  la' id-ie^razia 
d'impigliarsi il piede sinistro sotto le 
ruote del carretto ferroviarip ohe ado­
perava nei pressi di Dogna co'ùie capo 
cantoniera ,per eseguire alenile ripara­
zioni, ciò che gli produsse lo achiab'-
ciamento di .'d'ue. ditta'p'efcui fu duopo 
r inirapdiat(i amputazione;, |a ,à5sale 
venne eseguita dal nòstro brs'vo' e.'ao-
lerte medito ohirurgb,'l'6Simib'=dottor 
Marco'Alessi.con àbiliià degna'd'ioghi 
encòmio ; peroni crédo mio dovere ester­
nargli 'i'sensi della'maggior gratitudi­
ne per la rapida guarigione ottenuta", 
nonché per le premurose cure'dà'iul 
adoperate in mio .'riguardo; 

Peruzzi Pietro.,, 
V l i r l o . In "Moimàcòé, 'liìdri -ii'gnòti, 

penetrati nella casa aperta di Quan-
dolo Antonio fu'Gioi-iBatt. contadino, 
vi rubarono' una quantità'di" ca'rno 
suina lavorata e ohil. 25 di lardo per 
nu' valore' di'L.' 116' oirca,. ••''' î "' 

'^t". Chiesa , Mp.trqpplitana - - esape,. e 
hppró'viiziono del poi'tsuritivo 18ti7'j'. 
•••'4. IteHèldne e "àppl'òva îope : 

!ffl).del lo ".lista elettoi'alB'politica!,; "' ' 
*) » » degli elettori .per'la'Ca­

mera di Commercjoj 
6. Baracche in via Zanon — istanza 

ip^r revoca dell'ordino por lo;sgombroi 
., fi. .,re.t.lii,fipa ,d^llcoiitrattó,.l9, clioembro 
1886.a.ttî  Rufebâ zer,,, per, ŝ oquisto ,.iji 
terreno in Î leaiiìi p'ér.l'acquedotto; , -
':'• 7'PVogatl'o''dì''uii 'nuovo popte sulla 
'Roggia {«bri pòrta di Gmzz'iho'; '. 
I «iH. Proposta"'per la.'oonoèssioue di 
alB,uni spiti deh canale i.Liedra-e dei tei"-
.renijannessi.lijugo. (a .strada di cireon,-
"•ifall.azlona fra ile, porte A. L. Moro p 
Graz^ailo. ' ' ^ , ' 

,'„,)Dp«fcc'Hos«i». l inlSiina' . Sotto-
qcipilalo. filmila,, V.::ei>!OOsoriz(ane.. , 
' 'A 'ijeriuini deU'.flrt, 01, del vigente 
•Re^qlam'éri'to'organico ed ,in seguitò a, 
d'slibèraiiòrie " del 'Consiglio dlretiivo, è 
•convocata l'assemblea- geiieralè' dei Sijoi • 
d'amb.o;(ljses8Ì dpllfc.Orope. Rbsstt.'Xta'-
iiftna,.in3.pritti prpijsp tutti.'. Sptto Co» 
mitati ,,0Ò8Winiti„,n.pljla ,y" ,Oircpsori-
•zfòiié, ìli Verona "11 giorno '81'marzo 
cófrf.',;'''ài" trfbob,' 'ih '''una 's'ala'"dèi %a-
lazzoimu'nipipalo delteGran Gutti"dla"tB 
MmaaiYn E:; l ,1.'., ,.,ti),i.r', 1", 

(i!„.-, <̂i •iGH'itìe abl''gi*nò";' '•' ' ;" ' ' 

''"'1,'R'esoòont'ó riiprale', economico del-
l'annp 1888i-; *''"" '•'''"" .'. ''' ; ' 
• ,,2t lApprova^ion'ei'del bilàriòio eoa-
iS,nB^'v«!ÌiiSSi,','..'<!iir.i,...j ...'; ". ; 
"ì«-;'"'^?*l'?'^'''*!?'.'-^'À^^'*f"i'^.*-i''' • '» 4.̂ |̂ElezioEg,d,pi ,.ppi}8igl>,B.ri. e,, .della 
Dàfaie dé'lla Sezióne femminile' usòenti 
idi'ctìba.-''.''^ •"'- y-'"' ''•••'' "''•"' 
'*"A'" tèr'tìiriì̂  dell'art.' li"à.;.l dettò'Ile. 
•golftbiettlo«'jiér -•'e'ssàre "à'mbèssi 'all'As-
.s'èmblea" generale,! ivàlei>t̂ com(e tesserà 
,flpp)Ìpa.]«,aiiu890Ìh perpetui.', 8...itèmporai 
nei ri'on 'inscritti ,.ne|ralb»,i dpl̂  Sfitto 
Comitato Regionale, "là ricevuta dai 
versamenti delle*azioni perpetue, o 
_delk,.qjiot|i,jijell.'pp9,188,8,. ..,, ', 

'•' Nér'oasiò''''préveclibìle òhe'" in'questa 
prtmnN onvooaziorie'J libn'Si possii -rag-
giiungerCii il humerc idei Soci'richièsto 
j^^ll/art.. 5.6. del IJegolampntp. (e cioè la 
metà più .unp' dei .Spbi appartenenpiiti 
alla V"' Circoscrizióne) re t̂'a sìn̂  d'ora 
'stàbilìt.i pel 'giórhó' di Djrfpriioa 7 a-
prile-al'' too0t?''np||o "stesso "IbcKle'' la 
sbconila :.convoeazione nella quale-'sa-
;̂f(nnp valida,;.le-deoiaìoni qualsiasi il 

nutne^o, ijegii, interYenuti. 

.,,.,'Yerp,oa, ,l̂ jin?,rw. 1880.,, , >. 
•'.,1. -i ;:. IlPresidento • • • •' 
.,,'• : • •• Mirnìsoalohù 

P r e m i «I rrmtt ' |c« | ' tor( . 'Do-
riiehioà'34'matzo l'à giiirla assegnò i 
seguenti préirii i • ' J i' •• • 
" Coletti" Giuàe'ppà' di Alniooo,' per 
m'elèi 'tnenzione oaorevblP' ; per ' mele, 
premio di lire'5;'per^-pere, menzione 
onorevole. , : • • . 

j^lin?!,, B.arn^^. vfd., Menassi, per. 
però;'premiò di lire 5 ; per,, susine 
secche, premio di .lire 5, 



I L F R I U L I 

G l l s d i d c i i l l u d i n e l i ) n F o r -
l o g r i i n r o . Sorivono da Portograaro 
in data 25 aWAdri'ah'co : 

Jeri gli studenti del teriiso corso del 
Liceo di Udine, scortati dagli egregi 

•prof. Murerò (filologia) e Susani (sto­
ria) hanno visitato il nostro ìlnaen a 
vi si trattennero da circa due ore fer­
mando la loro attenzione sui pezzi e-
nigreflci ed artìslioi i piti importanti, 
russarono poi a Cuncordia per vedere 
i resti del Sepolcreto ed il Battistero ro­
mano orietiano ohe forma l'ornamento 
pìA hello dell'antica citt&. Alle 6 pom, 
ripariirono accompagnati «Ila Stazione 
dal pi'o-sìndaon, dal diiettore del Mn-
seo e d» altri egregi cittadini, ai quali, 
al muoversi del treno, mandarono un 
caloriiso saluto. 

Fu molto ammirato da essi il nostro 
palazzo municipale, deplorando però ohe 
siiisi la.soii>tu andare in tanto deperi­
mento. 

Pur troppo le condizioni economiche 
del Comune non hanno pe'messo fin 
qui di pensare seriamente a questo e> 
difioio pel quale tutti gli slranieri che 
visitano la nostra città hiinnii parole 
d'encomio per l'architettura originale e 
caratteristica | ma vogliamo sperare 
che i tempi volgano più propizi alle 
sue sorti, dacchò il Consiglio Gomi\nale 
li,i stanziato all' uopo nel i)ilancio di 
quest'anno la somma maggiore ohe i 
limiti legali gli permettevano. 

« r o i i u c i » r«»H, Stamane si sono 
celebrati gli sponsali fra 11 nobile si­
gnore conte Lodovico-Giovanni Manin 
e IH gentil donzella Lucrezia-Maria 
Braida, 

Agli sposi mandiamo anche noi oon-
gratnlazioni ed auguri. 

Per,la occasione si fecero varie pub­
blicazioni, fra cai notiamo una vera­
mente bella poesia del prof. Lnigi Pi-
nellì, dedicata alla sposa dal fratello 
Carlo, che s'intitola : " Leggendo il 
Canzoniere di Messei Francesco Pe­
trarca , . 

Anche la parte tipografica,' lavoro 
della stamperia del Patronato, merita 
lode speciale. 

Vengono poi un salmo dell'amica 
della spo-a signorina Marianna fiillia; 
nitida edizione della tipografia Soitz ; 
una lettera ed un sonetto della aignora 
Caterina Cernazai zia della sposa ; il 
sonetto "Mentre Lucrezia dorme, ve­
niva scrìito parecchi anni or sono dal 
signor Carlo Cernazai, ora defunto. 
Arche questa è bella udizione della , 
tipografia Fulvio di Cividale. l 

Il cugino Emilio de Chantal, coi tipi 
ielYEniporio di Venezia, dedica agli 
sposi tre suoi sonetti inediti ; P. A. 
Cicuto dii bagnarola una lettera alla 
aposa; e finalmente il cav. Silvio Mazzi, 
Direttore delle nostre scuole comunali, 
alcuni versi pure alla sposa, 

Ciirlcf» d « l riiHfi e d e l l e 
l intM c o n t r i i r n l i l l f | i i l ( l l , Ln 
direzione dei trasporti ferroviari, co­
munica : Ad opportuna norma si pre­
viene il pubblico che pel carico dei fusti 
e delle botti contenenti liquidi è pre 
scritto quanto segue; 

I fusti 0 le botti contenenti liquidi 
devouo essere caricati in modo che 
quelli da collocarsi alle testate dei carri 
rimangano disposti in senso longitudi­
nale all'asse della strada, cioè che ab­
biano le loro teste rivolle alle pareti -
di esse testate ; quelli da collocarsi ' 
nella pnrte centrale dei carri potranno 
invece essere disposti anche celle teste 
rivolte alle porte o pareti laterali dei 
carri stessi. I 

,Acl evitare le rotture dei fondi dei 
recipienti si dovranno collocare delle 
assicelle' sulle loro teste che si trovano 
in contatto coi fianchi di altre botti. 

Quando per altro il mitieute ne fac­
cia domanda e rilasci previamente la 
dichiarazione " di garanzia per ogni 
danno che può subire la merce ed il 
carro in conseguenza dell'anormale ca­
rico, „ si concederà, quando si tratti 
di vagoni completi, che i fusti o le 
botti siano caricati in modo traversale 
o iongitudìnale secondo che la loro lun­
ghezza, [grossezza e forma consiglino 
meglio, ed anche sovrapposti gli uni 
agli altri, 

I fasti 0 le botti devono inoltre es­
sere sempre assicurati col sufficiente 
numero di cunei di legno, o, in man­
canza assoluta di cunei o quando 
la parte lo richiegga, anche con fasci 
di niateria legnosa. 

É assolutamente proibito di servirsi 
di ciottoli, mattoni ecc., in luogo dei 
cunei, e di usar fasci di paglia od al­
tra materia non legnosa 

Quando le botti SODO dirette all' E-
stero, non' si devono assolutamente a-
doporare fasci di materia legnosa, con­
tenenti virgulti, tralci, maglioli o parti 
di vite, e ciò per effetto delle dispo­
sizioni concernenti le misuie prese dai 
vari governi contro la propagazione 
della filossera. 

Egualmente dicasi per le botti spe­
dite nell'iaterno del Begno da stazioni 

situate in comuni infetti o sospetti di 
filossera. 

Tanto le aasieelle quando le fascine 
legnose devono essere provvedute a 
cura e spose dei mittenti, senz'obblijfilt' 
per le Amministrazioni ferroviaria^! 
farne la restituzione, /•'^ 

1 cunei invece aono provveduti dalle 
attzioni. 

Tali disposizioni non influiscono me­
nomamente sul modo di tassazione dei 
trasporti a tariifu speciale o locale con 
condiz one di peso minimo per vagone, 
dovendosi sempre in tali oasi pagare 
pel peso minimo stabilito dalla tariffa 
stessa, 0 per quello superiore eventual­
mente oarioato nel vagone, eia che il 
carico venga «fFottualo dalla parte, 
come dall'Amministrazione ferroviaria. 

C o r t o d ' AiìiBlaf'a Domani co­
mincia la prima sessione del primo tri 
meatre anno corrente della Corte d'As­
sise colla causa contro Giuseppe Le-
nìsa, pe: ferimento susseguito da morte, 
testi nove, Difensore avv. Baschicra, 

Presiederà il cav. Fontana ; rappre­
senterà il P M. il sost. proc, gen. 
cav. Cisotti. 

I l vi-f^lioiit'! disila o i t r i t à . 
Domani, come annunciammo, avrà luogo 
nella sala Cecchini, il veglione di mez­
za Quaresima, il cui ricavato andrà a 
beneficio dogli orf.inelli di Chioggia. 

La sventura che colpi quel povero 
paese ò tale che l'animo più insensibile 
se ne impietosisce. Tutti i modi per ve­
nire in sollievo di quei disiiraziati 
acquistano nobiltà dallo scopo santo cui 
mirano. Perciò riteniamo ohe al ve­
glione mascherato di domani sera molti 
vorranno intervenire, per concorrere 
cosi ad uu' opera di aita carità. 

Prezzi : — Biglietto d'ingresso per 
gli uomini cent. 40 —- per le signore 
donne mascherate o senza maschera 
cent, 'ÀO per ô 'ni danza cent. SD ; 
abbonamento al ballo L. 2. 

Si comincia alle ore R precise. 

n i n v f n i m n f o . Verso le ore 10 
ant, di ieri, fuori porta Aquileia, è 
stato rinvenuto un cavalletto. Chi lo 
ha amarrilo potrà ricuperarlo all' uf­
ficio di P. S. 

l ' r r ('111 l iu 8 i n » r r l ( « . Si av­
verte che trovasi depositalo nel sud­
detto uffizio un portamonete contenente 
poche lire. Chi lo ha smarrito potrà 
ricuperarlo. 

T c n l r o iVXin<-i-vn. Questa sera 
avrà lungo la prima rappresentazione 
della sempre applaudita "Figlia di ma­
dama Angot „. 

Stante la'malattia del maesirò Ame­
lio, l'orchestra sarà diretta dall'egregio 
maestro Giacomo Verza. 

Domani, seconda rappresentazione 
della "Figlia di madama Angot „, 

HO Mri^ ninrdi i tc . lersera un 
povera nomo ha perduto due biglietti 
di Banoa di lire '25 I' uno, i quali non 
erano suoi, dalla Caserma delle Guardie 
di P. S. sino al tabaccaio in via Aqui­
leia. 

L'onesto trovatore che li portasse 
alla nastra Redazione riceverà -compe­
tente mancia. 

OMfliorTaKivill nicteoro|Ujelehe 
Stazione di TJdine - R. Istituto Tecnico 

Marzo i6 ore 9 a ore 3 p "ro 9 p. ;{j'or.27 
orojfl ftnt 

Barrid nlO* 
Btolm 116.1C 
liv del mnra 74ft6 737.9 733.3 737.7 
Umid- reliit. 46 03 86 82 
Stalo d. cielo coperto piovoso coperto coperto 
Acquacad m — 0.:Ì — 0.4 
S(dn'rzioiie iNE NE W 
^(vél. liii m I t t 3 0 
Terni, centig 11.0 U 3 8.7 8.1 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

^ , ( massima 13,1 
Temperatura j ^ i„ ,„„ , o 2 
Temperatura minima all'aperto 

U l v l N t a 
Nili 

« « I l i i n n i i H l e 
>iier<'a(I. 

Settimana 12 ~ Grani. 

Giovedì. Si ebbero sulla piazza òilU 
ettol. di granoturco^ Andarono venduti 
ett, ii'ó. 

&i segnò oalma nelle richieste, 

Sabbato. Tatto il granoltìrco venato 
in quantità di ett, 474 ebbero esito, e 
fu suffioiente alle fatte domande. 

SI pesarono quint, 1.70 di fagiuoli, 
f> d'orzo brillato e 38 di castagne. 

Ribassarono : il granoturco cent. 17, 
l'orzo brillato cent. SS, ! fagiuoli alpi­
giani L. 2.41, quelli di pianura cen­
tesimi 6G. 

Rialzarono ; le castagne cent. 25. 

Prezzi minimi e massimi. 

Giovedì. Frumento da L. —.— a 
—,— granoturco da L. 10,50 a 11,8S, 

Sabbato. Frumento da L, —.— e, 
0,—, granoturco da L. 11.— a 11.75, 
orzo brillato daL. 19.33 a .—, fagi-joli 
alpigiani da L, lO.ntì a —, - , fagiuoli 
di pianura da L. li.Tl a —.—, casta­
gne da L. H,— a ll.nO, 

* « * 
Foraggi e combustibili. 

Giovedì unita causa il tempo pio­
voso, 

Sabbato mercato ben fornito, con 
moltissime domande che causarono un 
aumento nei prezzi. 

Media dei prezzi compreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L, C.70 a 6,20 
Ugualità , „ 4 85 a 4.40 [ qual 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L. 5 20 a 5,45 
II qualità „ « 4, - a 4.20 
Paglia da foraggio da „ 4.H0 à 4,7(1 
Paglia du lettiera da „ 4.90 a 6. -

Legna da, fuoco 

forte tagliate 
forte in stanga 
Carbott forte 

da : 
da 
da 

, 2.30 a 2,45 
2.15 a 2.30 
6. - a 7 50 

Semi pratenai. 
Trifoglio al chil. U.HO, 0.9n, 0.95, 

KOB, 1.10. 
1.-

Medica 

Alti sima 
Reghetta 

1. 
135, 
(1.50, 
0.50, 

1.10, 1.20, 1.30, 
1.40, 1.5(1, 1.60, 
0.1.6, 0.7u: 
0,50, (i,f)0. 

T E L B Ci ffi A m !» I 
P a r l i c i 26. Il Comitato boulan-

gista decise ohe un banchetto di dne 
mila coperti verrà tenuto prossima­
mente nella sala Wagram. 

Tutti i membri dei comitati revi­
sionisti della Senna vi assisteranno, 

IVrw ITnrk 28, Le, miniere di 
earbon fossile nel distretto di Pit-
tawn (Pensilvania) si chiuderanno per 
sei settimane. 

Diecimila nomini rimarranno disoo-
capati. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Pelle trattative rivolgerai all'ufficio 
del nostro giornale. 

perfino del 15 e del 20 0|f) sui prezzi 
fatti nell'antecedente fiera di San Va­
lentino, 

Si pagarono i cavalli da L'. 60 a 
376 

Gli asini du L. 22 alle 82, 
22, Relativamente alla quantità gli 

alTari ed i prezzi furano come il primo 
giorno. 

Si pagarono : i cavalli da L. 45 a 
2ìì(), gli asini da L. 12 alle 65. 

• * 
Carne di manzo. 

al chil. 
I.a qnalitò, taglio primo Lire 1 6 0 

* * • . 1 4 0 
» » secondo . 1,20 
» » iarKO » 0 9(1 

I l . a qualità, taglio primo > 1 4 0 
» • secondo . 1 2 0 
» » terzo » 0.8U 

* » * 
Carne di vitel lo . 

Quarti davanti . l .20 

» » » l . ~ 
Quarti di dietro » 1 8 0 

Lts'ra.^i» ovA.i.,% n'»n<$ti 
VBraZIA -26 

da a 
Read. Italiana 6% god. 1 gonn. 1S30 

„ „ SV.god.lfugl. 1889 
911.6O 9H.C5 Read. Italiana 6% god. 1 gonn. 1S30 

„ „ SV.god.lfugl. 1889 U4.B'i 94.48 
Azioni Banca NaatODalo —.— —.— g BaoM VonctA ttomìn MI!.— . n Banca df Crcd. Von. nomin 2tin.— —.-̂  „ SociotJt Ven, Ooatr. nomin —,— —,— „ Cotonificio Yenen. nomin Uli8.-- —.— Obblig. Proatito di Vonoaia a premi 2-̂ ,26 2-2.7.̂  

a vista a tre mesi 
Cambi acon. da a dK a 

Olanda . . . . g V. . . ._ , Qermanta. . , 8 — —,— ,— 122.95 123.21) 
F r a n c i a . . . . 3 ' / , ino.sfi 100.6 ' —,— —,— Belgio . . . . '"/. ., „., . „ , .« 35.̂ 11 ìs.n 2N.S.1 35.S0 
Svizzera . . . -t — lOO.l'l 10O..'ì 1 —.—- —.— Vienna-Tri09. 4 — 20-'3'4 3 -Ol/H —.— —,— Bancon. auatr. — 2087/tì 2 mis —.— —-.— Pezzi d«20 fr. — —.— —.— —.— —.-— 

S c o n t i , 
Banca Nazionale 5 —, 
Banco di Napoli 5 lateroasl HU antici­

pazione Rendita 5 "/a 0 tìtoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Conto Corr. tasso S Vs P- "/o-

l lorn» 

Mercato dei lanuti e suini. 

21. —V'erano approssimativamente: 
150 oflstrati, iOU pecore, 70 arieti, 250 
agnelli. 

Andarono venduti circa : 
75 castrati d' allevamento a prezzi 

di merito, 76 da macello da cent. 80 a 90 
al Vgr. a p, m,, SO pecore d' allevam, 
a prezzi di mento, 50 da macello da 
cent. 52 a 66 al kgr. p. m., 30 arieti 
d'ai lev. a prezzi di merito, 20 da ma­
cello ha cent. 73 a 78 al kgr. p, m., 
Ilo agnelli d'allev. a prezzi di merito, 
Ilio da macello da cent. 60 a 62 al 
kgr. p. m. 

260 suini venduti, 180 d'allevam, a 
prezzi di merito 

Si può diro chiusa sul mercato la 
vendita delle bestie da macello. ^ 

Q.ialcha contratto si farà ancora pri­
vatamente. 

Fieia del 3. giovedì di marzo. 

Il giorno 21 vennero condotti buoi 
400, venduti 12ii, vacche e. 700, v. 160, 
vitelli sopra l'anno e. 900, v. 200, vi­
telli sotto l'anno e 200, v. 50, ca-valli 
0. 70, v. 2U, asini e. 15, v. 4, muli 
0. 2 , V. 0. 

Il giorno 22 vennero condotti buoi 
350, venduti 70, vacche e. 660, v. 100, 
vitelli sopra Tonno 0. 900, v, 120, vi­
telli aotto l'anno e. 130, v, 30, cavalli 
e, 76, V. 15 asini 0. 10, v, 3, muli 
0. 1, V. 0. 

21. Nelle prime ore della Fiera gli 
affari seguiroac debolmente, ma poi le 
vendite spesseggiarono specialmente per 
le bestie giovani e buoi da ingrasso. 

La maggior parte dei negozianti e-
rano Toscani e delle provinole di Pa­
dova, Vicenza, Venezia e Treviso, 

Le bestie da lavoro furono tutte 
comperate dai provinciali. 

Oltre 200 buoi vennero dal vicino 
lUi rico. 

Si segnò na rialzo dal 4 al ti 0[Q e 

TIENNA 2-! 
Mobiliare '.'0 
Ijombardo loo 
Austrìaca 243 
Banche Naz. 890 
Napol. d'oro 9 
Com, su Parigi 48 

„ an Londra 121 
Ren. Austrìaca tii 
ZecchÌDÌ impor. S 

PARIGI 2li 
Rond.Fr.3«/i 8 
Rond. S "/, por. :->5 
Rond. 4 >/> 1U4 
Rcnd. italiana 9̂ i 
Cam. auLond. 26 
Consci, inglese 93 
Obb.ferr.ltal. ;-:0-' 
Cambio ital. — 
Rondila tnrca If-
Ban.diParìgi 707 
Ferr. tunisine 44r 
Prost. egiz. 447 
Pre. spogn. est. 7ó 
Banca sconto 612 

, ottom. 54 
Crod. food. 1307 
Azioni Suez 2237 

86.— 
76 — 

QF,N0'VA2li.vi ilol,, 
Ilcnd, italiantb — 
Az, Ban.Naz. 

I „ Mobiliare —• 
, For. Mer. — 

I , „ Modit, — 
i ROMA 20 

'"* Rond. italiana — 
^ !' i Az. Ban. Gen. • 

'•~".i MILANO 2(1 
;! Rend.it. 9(i:6 .-

Q I Az. mer. —.--
i n — Cam.Lon.ae.'JO,— 
-7B_! n Fra. 100.-I5.. 
i;,;__i , Berl.l2).40.-
W.'l, ' FIRENZE 3« 

,— Rond. italiaua 9i) 
,— , Oamb. Londra 26 

il'- .1 Francia 100 
22.— j Az. Forr.Mor. 701 

•il 
Mobiliare 773 

LONDRA 26 
Inglese 

' Italiano D ! 
I BERLINO 20 
Mobìliaro 164 
Austriache IU'2 

I Lombarde 
'IRond. italiana, 95 

DISF.\CCI PARTICOLARI 

Col primo premio di L, 250,000 

fi 30 MAE20 1889 
ha luogo irrevocabilmente in HAma la 
prima grande estrazione del 

RIORDINATO 
Decreto Bealo 1 luglio ISBS 

Càai'atUUo con titoli 
n duhStu dello .Stnto 

_ cfl è umiiiliilstriito 
fidila lìaiiirn i^nxlonalc. 

Ogni obbligazione concorra a 25,301 
premi che vengono aosteggiati in 116 
estrazioni con premi di Lire 

3><»0,<>OA, 4t»0,0(>0, 
a<»0,<»00, 9 5 0 , 0 0 0 , 

«4M»,O0O, &0,O0O, « c e . 
per l'importo fra premi e rimborsi di 
oltre 

5^,000,000 
1889-Cinque .Estrazioni-1889 

ohe avranno luogo alte seguenti epoche 

30 Marzo, 30 Aprile, 
31 Luglio, 31 Ottobre, 

31, Dicembre 
nelle quali vengc-no estratti MSii 
premi cioè ; 

i Premio di L. B 0 0 , 0 0 0 
1 » » » » 5 0 , 0 0 0 
2 » » » 5O.O0O 
1 » » » 3 » , 0 i » 0 
moltianlmi e altri di L. 2,00(J, 1,000 
BiJO eoe. 

17.— 
• • I I ' , . -

10 , 

65.— 
211.— 
lO.— 
60.--

0, 

3 / 1 -

TIESNA 27 
Rendita austriaca (carta) 83.tì6 

Id. id. (arg.) 84.10 
Id. id. (oro) 111.40 

Londra 12.14 Nnp. 9.60— 
MILANO -.l? 

Rendita ital. 9>(.e2 sera W.ao 
Napoleoni d'oro 20. 

PARIGI 28 
Chiusura della so» Ital. 9IÌ.S0 

Marchi 124.— l'uno —.— 

Proprietà della tipografia M. BARUUSCO 
BiiJATTi ALESSANDRO, fferente respons, 

A. V. RÀDDO 
{aori porta Vi11a.)tt - Oa» UangiUi 

Vgndita Rssonm d'acetn *'d 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPiMiESKNTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di itXalaea 

irimaria Casa d'esportazione 
i garautiti e genuini Vini di 

Spagna 
IflAinwn — Wn<Ieira -- TLt-ref-

Vart» — A l i n t u i t r e c c . 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avviso m quarta pagina) 

Li) obbligazioni originali emesse dalla 
Banca Nazionale, firmate dal E. Com­
missario, mnniie del bollo di riscontro 
governativo ohe debbono venire tutte 
estratte con premi o rimborsi di capi>-
tale si vendono lire 12,60 cadana. 

Le vantaggiose seria complete di 100 
cartelle contenenti 100 numeri progres­
sivi, le (inali hanno il riraborao del mi­
nimum di Lire lOOO al maximum di 
circa sei milioni, si vendono L. 1 9 5 0 
complessive. 
Om**' Nelle passate estrazioni essendosi 
ripetutamente verilloato che i premi 
pii'i importanti vjnnero vinti dai com­
pratori di gruppi di cartelle è da ras-
comandarsi jierció l'aeijuisto dei gi'nppi 
composti da !>, 10 a 100 obbligazioni. 

A.d ogni richiesta un,re cent. oO per 
la spesa d'inoltro. — Gratis si spedi-
soe la lista dell'estrazione. La vendita 
è aperta all' ingrosso ed al dettaglio 
fino alla sera del 29 Marzo presso la 
Uitnra IMII eilOCU ria MHrIo, 
Genova 
incaricata della vendita, nonché presso 
tatti i cambiavalute del Regno, 

VSaOZXO D'OTTICA 

rendono n LOHMZl 
VU^MliRCATOVIiCCUlO 

U D I N E 

CiMiiplf.to ussortijQOiito di occbiuli, .stringi-
QBsi, oggetti ottici ed inerenti' all' ottica 
d'ugni spcciri. Deposito (]i termnmtttri retti-
filiali e »>1 iiso medico delle più recenti co-
slriuioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; cninpiinelli ' elettrici, tasti, filo e 
tulio l'orcorriinte per sonerie elettriche, as5u 
menilo uiirhe la collocìizione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
rìaprutura. 

PRESSO LA GARTOlERtA , 

MARCO B.IROUSCO 
Udine - Via Meroatovacohio — Udlim 

Deposito esclusivo 
% prtiiil di fubbrìct 

dette Carte 0.1 |ta»lla« d 'a l t re 
quuIUà 

della Cartiera Reali di Venezia 

http://Rend.it


^Mf'W&sialiiS.tiiiìJ.ÉiiM l lM. ' JL^a i i ì gULÌ ' l ^^ '!'"̂ ^̂  &-1' " ,iif[.'iii»iiii!iiiiiifVw(i4jt^^ 

ÌM insersdoni daU^lsteto per. Î J?rlMl̂ 8 Ĵf5|!QYpBOfescltoiYaK^eBkt« ptemù l'Agenizia. Prmeipaìle-d^^BtlJ)l^1Mm•; 

ŜSH 
# . .nitnòoTo ritrovnt'o del Doti Vf, thitUM Jlni-ek mero'' il qm'e m'gliiii 

id'.individBi eÌ!Ìvi;biiniin!H!i<jqi)teiild-)«e»pelli,- Bi((ti|ios-tii dal Mio,iuvyiiwr. 
al/'e8»Hni,t(i;rinoinsti ro(i((!oi',.'l'É'uci-in«l't.'"- tsfe'k'' nmiic (le( ii'utSd ritm 
viiln.- (• sialtt prosate e riconiacini»'qu«l«.Bito medicAtiiì'.ti.to.'ifliK fli.iilt 
mci.to Iji fcÌP!i'/ii po,i9»;oBriie Coltro ln,c»Jvìjift'| l'alitî  ;Cl)o .ijfrgjj.tnvtli, fri' 
i diitiorl più tij vc'gf nnii;sdp^Hiifli>,d) (irdiiori' \'Eurrtiiih c<rae farma'i' 
iiilnllibil-i ticn solo nèllu VosiBie umìile e serclii". lun lieti'anco iic,llft tijrfiRO-
triìiie, U^nlnkir, ittiptUìgini, jaì,riiH ne--, aff-ziooi, «penso •{(i*'i4iU-li di-1 
cunìocapiUiXo, dulie quali TiailIlo minsi BtrtKiro iHgin? ,)S)(|f ,l,e,,S((ici« i< 
calvialo 0 contro cui- fillo ad'Ogfi l'lirlo mcdif» si mpliiii|uvn. iin|-ijtcnt>; 

ki/e ìm ipììnriita'urmih tmmf ntsìitè )}'nhmt Mi 
Je, nuche' iiiveleratp, olmi tue io 'lAve tempo V r) 

iisjiinit. 

di •cnmbattere, 
Anrhe.tm mi fBuerìi 

rose gunrigioiii di cnWizie, niicne iiiveieraip, onci nie in u-eve icinpo r î ii 
ahlitiirabile'la fhiareJiia cori ooi il DoU darci! — vaiento seriiWre qmiiiU. U-. 

jiivmui m i'urTii\ dotto anulisxatore dei feoòmeni fisi) 
ri?«la il .pi'ocMo di'lln figerntngtiatioiie ùitpigUare E nel riprodurre un̂  liraiio 
starino per direiitarlo.. , arf'litaiiito' (oro ciia t E ' 
«osorupngnati da vaglia di L, g,50, 

cingici relnlivi al .sistema fnfoio - c i \ " po" W. '1'. Oly'ck (dopo.-la cura 
„ ,.„. .,r iraiio del M\pi scrUtn, drcdia'm l'fare «in rn^alo ni Iioslri lettori Cnivi o che' 

ì^uon'iiite itons! ftisio l'Aimiii'nMkl'óifrf liertioNtro Stóroii/o e'cliB si.4p«<ics(!«'òVùiique dfcf-o doortodd starino per 
«osornpagna „ _, 
•''Ecco qnSHt# scrìvo il lljt Glìifck; < àU,i rigerraoglinzioiii) cnpìglia-» conoorrotio l'atlmlo, buìba e^capelto. 11 bulbo h isolato nffiitfo dal follicolo : «i 
«Ipuò quindi stmppar.) il primo ienza daohogiiiare il seooo^to: il Imlbo dis<occoto cade ma il̂  fallicaloiri-nta intatto a idoneo,» riprodurre ,un nt̂ ovo, 
« bulbo ! «u qats^lo pKneipio «oieoliflco è basata la rinMo.ta del capello. Mediante l'Euerinlte i capelli rinascono in bravo, dalla circonferènza al,qentro, 
« fioi^ome iflnugiflo, poi divennono-fitti o robnni i lo spuiftate,o /Jori'ie atjccodoiisi, seguonsi finché il capo torni» a rìguarnirsi; la parte, d^mtd-Jla, 
«graStfttiffinte'airatnuiBi'^i In pidiza ai reitringo o aooinpnre circuita dall'inva-Jeiite rlgewraziono capiglinro, Vliucrinite mostra anche m pochi gjoriù,̂  
« medliBW il iBi!ìr5'!icopìo,-lt)'s8ltiiidìio dell'arduo problema I » • . . . . >. , . ' , ' , '• 

rartiisMni 1,' >i .. ".,'iA|rrtirt-,...||KPairt«iì!«ii - •!.. ',<,Ar«W 

II>!MO'--I4«I<-' ' .—i «uri 
g-tf!i«4'! ^ _ _ 

£To'';,'| ••Wh;-'.i«»«fa^ 
i8.^i - -

« i.-io ÌM. 
.•„6.2QtuiU 
,,11.17 ant., 

•;• K.46 "-.~ 
8.S0 - : , 

.> ip» |b«i , 
, dirotto , 
,-'«Jlj«3tl'f? 
V-iiuiffiiS/' 

,i'ìiéS»Ry-.?.'r«W!. 
. , 6.16 «ut. .imiijViU» 

;"'f"io.w,uHt. • # * « 

or* 6.45 asf,' 
« -7.48, (Ut; 
,,, 10.116 MSl, 
, 4.—; 0 

•„ è.86 i. 

• n.lOir"<l. • * * ' ' . , 1 , 

'• 'Fi'»-: 
• / • ili*' 0 1 
,;,;,».B6-p. 

,2.26 M 
i ì^..t,., ''A'httrssfj^ I .i^, a»,t!i. ..Il <r.', i.j 

!;otif.m!r >•' ••mt kM 'HI •a*i -6:20 -««i , 'fl'osJÌS 
iCÌSf-SKO . 'v-i 0.16 uà • ><» .8-6.61 «,'. fJltOttO • 

. ,,. llM.f, ; , ..aM il.. , OtP«iI>,, f 
. iT.ar . : "4.60 p o^uih 

•,àMto' •, -sm i- • . ' fl,66 p; ' ' -|lif u f̂> 

A W'flll ' 

ore'-àie «li. 
,10,66 , 

6.10, IO. 
7.20 9. 

•%M ,t> 
BA 0M1,S 

oo.„S,66 MA: 
', 7.68 « t 
, . 11— ; ' 

, 3;40#. 

. ,o;~r,, 

A 0OR^^O^'8 

5» IH •• vte SJ86' »"I' 
ulani 11 , 
misto ' 

, , 8.80 •*• ulani 11 , 
misto ' 13.87-p.:' 

•M-km. ' ' ' ' 430 .,. 
A-' ' * • M^'::» . 

»A OORMON̂  

" " m o ' K i i i , ' 
2.46 p. 
7.10 9 

'oiiiàit. 
"nm'Mh 

I rw i t t o •' 
oianlbit^ 

, t8.2<>, .«*.', 5 pijv. 

òf 10,IS7 U ! . 
13.B6 p 
4,19 p , 
7.60 1, 
1,06, int 

t>A abiM' 
oro 8.>i-»bll 
' . I11'7 » ' 

a 3,48 p, 
- , 8.88 p. 

mlàtd 
* 'orvro/ii,«.-] 

ort= 8.88 ini. 
•',, 11.4»., . 

» 4.21 iv , 
„ 8.B8 p. 

tu.oi?io*i,a j ,1 
om 6,SS!<itiit.'( niito 

. " • m l i ? . ' " : : . ' 
4.'47'p̂ . [ .omalbM 

"ili 

•"KELLiik:. FAKMACIK. ^ • ' 

' j'i- '* <'';l'Z r ! UDiKE,,-: ri^ GRAZÉATifO ..« UDINE •, - .,'t... -, w ; ; , ; • • 
. .̂* sì prepayV e si Vende ., . ;.,.,', ,. „- , .- .i ,- ,-" ' ,"•;••'•"'"!• 

• ' ,".^, j : ; , ' ' ' ' •• (ppemiato'(?on più^meda'glie). '• '' •' ••••••<• ••'•' 

.;. (Apposito in Udine dai Fratelli Uoria al iJaffè Coramxa —<?* Mììàììò, o liwpa'pre,ss£?..',ii< SBflMxoHl 
^ , J j , _,*,a Venezia presso lailS'ablH'ic.a CJa'/.«^«'d|''iHm|^S« Cap|ititt | ' -7- Tro.yasi, pijre pressór i '^r iy 
ci'pali'CafiFetli.tjìri e Liquoristi. '';.'•' .f. ''.'' •'•'! .'.' ' ' ' , . ' , ' , - . , ' -' ," , ' " ' ,;,,'•• . ; 

f i * . * 

riA UDINE 
Oro' 7.26 tot. 

,1 ^ 1.20 -p. 
. » .6,26 p..-

misto 

omnibus 

oro 9.62 (int. ore b.-^ft»', 
•8.42'p, • F i 1,12 "p. 

.. A IftllNB 
ore 7t7 u t 

l eiiel: 

•» I 7,19'p.' 
P-

i , ^ . - p . 

A OilW^ 
oro ,7.28'aht. 

'.' 8,84 p; 
, - 7,88' p. 

'"''iàb. iS i tn 'd^ l© ' " ' 

(..«t'ì 

'• L'Acatia dell» S o r g C i ì l c Si.lswil» "6 ,una delie,migliori acque a l c n l i i l e 'jsnxwse, e viene rac-
còtìiandata,' nfel' Qatàrfo ghsifiqo, néìlg J^igeàloni leiife % ^l%^\\\,'ia.^\\BhDhpe'pde d'ogni .specie; Rlósée btj-' 
lisMip{),,'n'eir'i^e^ém«a',c)'ónicajdel fqgato,'j.néir/iferwmtcaferwfe, n.ei 'Chtàrrì della tr.mh&i, [Aéìì'à laringe, 
della vescica'e dèi rem'. Si usa con,' mqìto\ifi,p.tB.giììi'neì'''(^i^(^rrV}ìterinf, •Lertcoree, 'Dlsmeiitìrèe, ecc. 

' • ' Trovasi'in''rendita ipVesso tutìe le'Ji'lìicipali "Farmacie à cent. ® 0 , Bottiglia da litro e mezzo;-- •• 
Per commissiciii rivolgersi-ài"depòsito jper tu,tta la *Ptbyincia : l ?« r in« ' e i a i l t t c '=€ \ f t ; \ » ip i* i tFdiBe 

•Via Grazzano. . • ' ' • ' ' . ' , ' ' ,.',. , ; ' ,- . • '• -•,' .'. .'•- • -•' ' •-i'-'.i-- .- a ,.. , 

Presso la medesima Farhìàcia trovasì-pure un. Depositò -'gèneffil'e pei- Id "Provincia della l'iupniàta 

• A C ^ p i m :IDP4MTII>Ì<̂ ^ "'::•.; , 
'; ' ; • '/;' ' ' d e l i a «'alle difVe^p _ '' 

• >•:'i - . ' • - T ^ - ' " , • ' ' -1 , , i . . „ , ' • • • ' i ; ' • ' ' ' i ' -

iòncliè Deposito 

Savigazibite ggirale italiana 
,'j ' ' , ' , ,,. SÒÒIETX'R11|{<1TE 

• . . , 4 , •. , , 5 Capi i ta le : T ii< / 

'• 'i àtatiiWio lO0|OOO;OOÓ—Ìùi«'e versato SéitìÒoldOb ,':' 

Oom,pai t lma;ex5. to d.i <Si-exxo-^@;-
Piaua AcjùàbVtde., rimpHto alla Stazione PrinUpè) 

•I 1 
fi,-.i-

PLItìpiaiSlLluPLitoiL^^^^^^^ 

. Partenze ,del mesi, di MARZO e APRILE 1889. ' 

•'Per, I|I(»'up«vldco'e P u c n o s - À S r c s „ ' 
Vapore posUl'j _ ^ , partivi il 

» » ' ' - . ' . . ; 
,.!|„.„,-,»,., .,UÌWBEI|T.O,U l'A'pnl'e 

i » REGINA M A R C H . 15 „ 
Per 8M0 «Saiieiro e iSautos (Brasile),- :,-, • 

Vapore p&t'ate'*""-' ' - - ••'-'i ,,pai;tirà-il - , . , . - • 

Ùi'y.'.d'ììWìèèWHGr'OK '8 Apnle 
> , > . . P O ^"•^ '' ' 

.M!ÌlUi • w - . ^ - ~ . ' ; . '. ,, 

fiMinmBOJmié^à sltn scgljJel PAOiyjCft 
Vapore p o s t a t ó . l W A S H I N G T O N ' 8 Aprile 

Dirigersi par"MJirtfl'» Pesteggierl all'tJf^^^f^ 4«ill^.iSo« 

i?¥ii;f|#i;^|i|i^siir 
- -J . 1 1 -

•ft'#*'ò'Q'NtiiM;):i!^;. 

-S -n.'! U D I N E " ' '"•{ ;. 'l 
rm 

® .; ®pere"'d!''ji'i'Hiiirlà'edizione ì g; 
'feA.-VteillARAr»(4riiÌo'jS(«'ol'4'j'e,';nn yoiDitì'e'l'n-r/.'^iez ;o L . ^ . ^ » ^ 

@PARlVI»rlKél8i| !ttó<in-l«!o-si>«ir4TOé(ij«<».M.-- ««'•«'•l*' -pnrnwsl^?^ 
1^ toloBi»,uni-volttmei-ini'S"-'grande-di .lOOipagibejiil nsll'afóVoa's!, 

f
. 12.figuredlltogràfiolie 0-4 tavole oolora'tej./ìL.-.'ìl.»» ' • - ' ' , ' ' ' @ 

, . " . 1 ••- . ; • ' ' • • • • • ' • ' ^ ' 

VITALE; «•»?,«soWA»Ì»..l.«>t.«M',«w.,asn«»Pi, regniti) "Hit Slaria d i » ' . 

•'Uhìpd '3p̂ lije(llèlà"'délle tanto' VirioMUo Gubahe- Givldalesi 
" '-. ' ' ' ' I... 1 — U i i i . . ; . , ' .. 1,- ' \ì \ 

'̂L,'o,'ÌMriw«n' |fiitia'e,-l ilj sSiéte,i Si'' WKfeziójiè 'è 'ó'dt'tilra 
,-]. _dol'le,, ,Ói«l»niii«S)_,ii(irmpoti4'bl^ f,ilbnba1ore ' ,Si. jiìrailtirle' % 
\ ;n!(a}ig\Bl(iii.,e„baone,pfr oltt^ 'uriS'tìèìf!̂ lnlt» .̂iorof,|alb'fJcaz'i5>oi) i"' 1 

- h.'- pnrcbéiiliipeaodello medesime n -n sia inferiore al mezzo obito-' 1 
,« •grafflma.^QuostojdoJco pwA,T!i,,'''Ì8calilato,.al,/apineii(o.djrnian,- , <}i 
_'! "ginfjó,! '' "*" ' , ' _ , - , . 1,' ,i--!-,is..r.''; ,.! .' -, 3 
\ ! A'^^,?'? •'''!? ògiiî  giorno immancabilmente una ed anijho. più 4 
# • - volti)„cnoi)li>,le;.sudde,tto .«rtWw'ne, «ilt 4-peroiò in grado , di -'j 
I ' o'ji-irla q.(ias| qaije, n.-qu illiiiqijé peVsontt-cfw ^rie'facesse richic-' '; 
f sta. Soggioga ciò per rnssfóàrnTe''là''B'aii.'liiimÌ!f08ii'"'dlieintela '\ 

'.•!-'• .-'del fiAtò-Uo.;-»"*; _ ;','';••,;".:;•";;.',,'."".',.",''„-..''!' ' ' '^ 

Ì
' •'' Pa'r-'t'rb'ppti'ii Clffd'iilh moHÌ•sj'̂ 'appVoj)}lnijo\'qu'esfa.'spepi.alttìt '\ 

i dai)dó,dì-l'lèg_ltfiiri6'ed,jinic£i,,fà|!ibfic«ityrej).j^ e-i-i- '^' 

tare 6gni codtrail-i'zìn'iìe V(;î .iSi)ej suij,del'e , «Siii^nsie,, muiiite 
1 Sempre di eticbe«a-avvlso,iia,istnnipS,.;P9Psii)JÌ'e.sl presente por-

-'4'«-tantS'Ja firma-aiiftigrafà dello slesso-fabbricatot-o.,' • • 
• | ' '-• • ' • ••'•''• • i''= ì"'G'lR01.Ó<10 TO'HFALOm 

/y ' ( fe i j t f ic4 '?^fe '* '^ ' "^ ' i4t"W-»^' i i - -* ' ' -'• ' '«ii'w«'"-'~<inii-j<**«~-»a>r - * * " » « Tii 
U. . 1 . , ' 1 / t . i ' i l . , / , -;. : i i - ; i . , , ' . 1 , , ' '<ii' 

-fr!i SIM|.I.«I-.*I tJ 1 

•Sfr*^ •HI»I"5IÌ « |?,5.4i i-i'i-à-i :,» i " i 
-^•51'cHTi-i^'^ 

f a SmnàmmmiàmtMmi.s;,. ,V. %t3''>n.Oi 
'ilmSm' 

•̂ ifilil̂ ^ 
~nfti; w u i. ' iU 'Il "i 

' M I L A I ^ O — Farmaciaìl. 34} 0-:'Èoàà^'iyéiib'ciesSòre'aH'Gal(mt 

•coRiiiatóofiV-uiil'tó'io iU;l'Pìàip'!i^S,!iÌìieÌMS"e;'i-ywj'',B',,'j2 
' ' PrWMwtìij)'! quoitoi; preparato!dal nostro<lL.abbratorioi.dopo.innailunga 
serio'di anni d!,'pA)Vaiayondone.,nttenjito;un pl.6po'.8UCji;iJssO|'Bpn,thfl.le'lodi 
ipiu'sinCorS'óvu^uB"è'.s:tÌto adppey«,to,ie,d.,nn^ di8SMtssin)a„Y<>p,#ta,|in Eu-
iropa ê ^ in-Amenc4i.!-l--''• . j , , , , , ., ,.i(;,iiti'SÌ, IÌ, .„• , IS- , . , . - , - . . 
I '- !Esào Bob' devbiesser confuso o,oi; i'Hr8,sP|ecijtliti>'cl(5|,no^f,ii|io,lo ««e««o 

Hoitei è spesso'aahncSiJ, li, i)o.wo preparato 'e un 
tóWehé',Mutiè(i'eH"',JrtbéipiS".'M'«iii(^Jiti!«' ™»'n'-

1) pianta-matisj dalle'ialpi'éki'ók.iiita'linó"diilla'piu'fo'iilóta àntioliità,' 
?U nostro scopo di trovaré''il'mo'doi'di'-aVOre la%oiit<-'a tela'(lella'^uale 
liane alterati i principia attJ»i'idull"otui(iay)« et siaujffiifelioemontei Mu-

»òniB-oho,sono 
01eo8tearato,idisti)'i 

14anA, 
.. ' Fu 
non siano principu 

i o n e e^iin-Wftiìljpt^i. 

pógraflcbe m litografia,' BJ. 6.0», 

( ;̂ZORu'TTl;-«»,ojp»l)9,-,̂ <««He|,ei!5,j<iHj9i«IUe piil|bli(|^te so,tto_ gli aU; 
•SI , 4pioi de(fi&i5^^d?i}i(a'di|̂ 'ud)pej,(!u,e,,vo(uB!Ì.iî ',ó'jjsivp dijpRginei 
^ •rXXV--48^-4B^,Jcon,Jp'ir9fasÌWio;bÌQgraài^,,nt(ii9b8 il ritralto| 
(§ ' dal "poeta in, btqgi;?j)s.ie',|iji.!Ìll»st.rpÌ9(ii'io:Utograf B) Sj. «.*«» | 

^liEBtlFFO:• »Wi'9(e.' 'a"%ll'Bl'ejiiéM'il.étà-péikvt,. presa p e r ^ 
® ' ; ttmt'à la'co'rda'lì'fi'f .ii3iéiÌo %:Ìp6; ]'^" "" ' '""' ' ' '®' 

É K O U C N : S t i ia l ' dl"l«likdo; lì.' 6. - ' -

§I)E.GASPEBJ,; .moàiaiat,,dt-èiB9mr^àa< <|*i|te l«ro»- ' l»el» | 
'«Il c a l n e , , L. 0.40. 

citìj tttddisijta |n;.jJrJM>e»»» («|»ié«il»l«!ed. un..«ii(iui-l><«.4lina«tpa 
escUÌs IvJ Invenaito. 
,, ,>,La',̂ no--"8 tels.vjjjna ,,, 
veriljt'ffnfwp» ifìfUl?"!'»- conosciuto jSer la 'ina azione corrosiva ,̂ j,qi:̂ ?ta 

,>,La'̂ no--<'8 talij.vjuna talvolt^,,'^|»<H.S*f»i,'"l iiuitft?a g?yffampnj(s .cjjl 
orilt 'rarae,, niélieMi». conosciuto Ber la sua azione corrosiva ,e„qiiosta 

lestaiio jHii«àj>tepdàli'5<crtlltóVW* oli'c'i^oijfi'édliiimloi'-ltt tutti'! dólbri 
in genoralo'èd'ib'-tiartic'olajo netW'ittiibiiìsstll'fnsr'l'eM'ftiWi'sinI A^o. 
gainurte noi,corpo la g-iiiiM<t8^alae èilpu-oniiiirGiova nei ' d o l o r i 

' renoiU •'da'!t«ft>ll%a'7«efifUJo», nelle n i a l a W l e -di-4i«ere4i.n«lle 
Ìfe'4oo*4'e>4)''"t(6ir 'aWl^issoìiinem»» ia'«|»éi?*< ecoi iSery«, a l.oiiiTe i 
dV»14«rl'"aa'' BtriHtltfe-'t citoJ|i«i»a,i>da!gott.a„i,)-ifsl!',Oil,il: cpHo îtà, gli 
indurimenti daioìoàtfioi èd'.ha iBoltfaj ii(()}te,,.aUr;e \>Hll|i>P.}.li?.aw°' P?r.».*r 
ottiéi ohiriurgiclio. ..'<,!'I ' i ; ' , , , , , _ . - , , , , , , 

Costa t . l O l S © ' a i .PS««'!9, itifii»5<> «ì tBe2i2Ó,.m?lr;o.-
L . A , « f t ìa s<!fte(i«,„ft(infi»,a.,dpi?jtqtiio.ì 

Jlivenditoii'S In U d i n e , Fabris Ange\qjiF(,.-Comftllì,=L.Eiasioli, farma-
ia km Siréni e Filippuzzi-qiWlsiiii?)«{«#J«l»,,-HM«a|Ì*iiC. %tim\Kì, ,fsr-

Sucoursalo Galleria',yi.ttb'Ho Emaniiele.n. 72, Casa A. Maniaci e Comp. 
'.«•='tì(.isi''i'K'."Knmi-a'; 'via Pìètrfi. 'iJa'." e''m' tutte "la''priiioipbli'-ParBa-ia'siala''te': K»>rt«'i 'v,ia PiétrS, '66'," 

Udine, 1880 — Tip. Marco Bardueoo 


